
\\10.10.0.9\Comune\_Ragioneria\CONTRATT. INTEGRATIVA\CDI PARTE ECONOMICA ANNO 2015 

LODRINO-DEF.doc 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI LODRINO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTRATTO COLLETTIVO 
DECENTRATO INTEGRATIVO  

ANNUALITA’ ECONOMICA 2015 
 
 

 
 

 
 
 
 
 



   

   

 

 

- 1 - 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE NON 
DIRIGENTE  DEL COMUNE DI LODRINO (BS), PER L’ANNUALITA’ ECONOMICA 2015. 
 
L’anno 2015, il giorno _23/12/2015_ presso la sede del Comune di LODRINO, ha avuto luogo la 
sottoscrizione definitiva dell’allegato contratto  collettivo decentrato integrativo per l’annualità 
economica 2015 tra: 
 
 
Delegazione di parte pubblica, nelle persone di: 
 
Dott. Maurizio  Sacchi  -  Presidente           
 
 
R.S.U., nelle persone di: 
 
…………………………………………….   – Sig. Mauro Scaroni 
 
…………………………………………….    – Sig.ra Annarita Zamboli Zappa 
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TITOLI I – PARTE GENERALE 
  
 
Art. 1. Premesse.   
 
1. Le parti prendono atto che, secondo quanto stabilito dall’art. 9 comma 2 bis del D.L. n.78/2010, 

dall’esercizio 2015 le riduzioni apportate al fondo nel periodo 2010/2014 in conseguenza di 
cessazioni di personale si stabilizzano; 

 
2. Le parti, inoltre, prendono atto che gli importi destinati alle risorse decentrate variabili secondo 

quanto previsto dall’art.15, comma 2, lett. k CCNL 01.04.1999, verranno computati nel calcolo 
della spesa del personale, con la sola esclusione delle risorse destinate agli incentivi  di cui 
all’art. 92, comma 5-6, del D. Lgs. 163/2006, secondo quanto deliberato dalla Corte dei Conti, 
sezione riunite, n. 51 del 4.10.2011; 

 
3. Le parti prendono atto, infine, che: 

 l’Ente ha rispettato il limite relativo alla spesa per il personale, così come previsto 
dall’art.1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, nell’anno 2014 (rispetto alla 
media del triennio 2011/2013); 

 si prevede di rispettare il limite relativo alla spesa di personale, così come previsto 
dall’art. 1 comma 557 della legge 27/12/2006 n. 296, nell’anno 2015 rispetto alla media 
del triennio 2011/2013; 

 la dotazione organica del personale in servizio presso il Comune di Lodrino, nell’anno 
2015, non si è ridotta rispetto all’anno 2014; 

 l’importo del fondo 2014, così come rideterminato ai sensi dell’art. 9 comma 2bis del 
D.L. 78/2010, era pari ad euro 9.888,14. 

 
Art. 2. Presa d’atto avvenuta costituzione fondo. 
 
1. Le parti prendono atto che l’Ente ha quantificato le risorse stabili e variabili da destinare al 

fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, per l’anno 2015, 
come segue:  

 

RISORSE DECENTRATE STABILI ANNO 2015 
CONTRATTO DESCRIZIONE IMPORTO IN LIRE IMPORTO IN EURO 

C.C.N.L. 01/04/1999 Art. 14 comma 4 – riduzione 3% risorse destinate al lavoro 
straordinario anno 1999        

Art. 15 comma 1 lettera a) risorse ex art. 31 comma 2  3.342,01 
ex lett. b) fondo per la remunerazione di particolari condizioni di 
disagio pericolo o danno   

ex lett. c) fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e 
responsabilità   

Ex lett. d) fondo per la qualità della prestazione individuale   
ex lett. e) fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei 
servizi   

Art. 15 comma 1 lettera b) risorse aggiuntive destinate nell'anno 
1998 al trattamento economico accessorio  590,42 

Art. 15 comma 1 lettera c) risparmi di gestione destinati nell'anno 
1998 al trattamento economico accessorio    
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Art. 15 comma 1 lettera f) risparmi ex art.2 comma 3 D.Lgs. n. 
29/1993   

Compensi per lavoro straordinario destinati, nell’anno 1998, al 
personale delle ex qualifiche 7° e 8° che è risultato beneficiario 
della retribuzione di posizione 

  

Art. 15 comma 1 lettera g) risorse destinate per l'anno 1998 al 
finanziamento dell'istituto del L.E.D.   

Art. 15 comma 1 lettera h) risorse destinate al finanziamento 
dell'indennità di direzione e di staff per il personale ex VIII Q.F.   

Art. 15 comma 1 lettera i) minori oneri derivanti da riduzione di 
posti di organico del personale con qualifica dirigenziale    

Art. 15 comma 1 lettera j) risorse pari allo 0,52% monte salari 
anno 1997 pari a € 84.035,42  € 436,98 

Art. 15 comma 1 lettera l) risorse del personale trasferito per 
processi di decentramento e delega di funzioni    

Art. 15 comma 5 risorse da destinare ad incrementi della 
dotazione organica in relazione all'attivazione di nuovi servizi 
e/o accrescimento degli esistenti dall'01/01/04 

 €       1.900,00 

C.C.N.L. 05/10/2001 Art. 4 comma 1 incremento 1,1% del monte salari anno 1999  
 € 1.217,90 

01/ Art. 4 comma 2 recupero RIA e assegni personali acquisiti al 
fondo personale cessato con decorrenza 01/00   

C.C.N.L. 22/01/2004 Art. 32 comma 1 incremento 0,62% del monte salari anno 2001  
 € 616,48 

Art. 32 comma 2 incremento 0,50% del monte salari anno 2001  
 € 497,16 

Quote retribuzioni progressioni economiche acquisite al fondo 
personale cessato periodo 1999-2003   

CCNL 22.01.2004 
Quote mantenimento potenzialità Fondo Progressioni 
Economiche ai sensi art. 29, comma 5, del CCNL 22.01.2004 – 
Dichiarazione congiunta n. 14 al CCNL 22.01.2004 

  

CCNL 09.05.2006 
Quote mantenimento potenzialità Fondo Progressioni 
Economiche ai sensi art. 2, comma 2, del CCNL 09.05.2006 – 
Dichiarazione congiunta n. 4 al CCNL 09.05.2006 

  

CCNL 11.04.2008 
Quote mantenimento potenzialità Fondo Progressioni 
Economiche - CCNL 11.04.2008 

  

CCNL 31.7.2009 
Quote mantenimento potenzialità Fondo Progressioni 
Economiche  - CCNL 31.7.2009 

  

C.C.N.L. 09/05/2006 Art. 4 comma 1 incremento 0,50% del monte salari anno 2003   € 484,11 

C.C.N.L. 11/04/2008 Art. 8 comma 2 incremento 0,60% del monte salari anno 2005   € 645,23 
TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI € 9.730,29 
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RISORSE DECENTRATE VARIABILI ANNO 2015 
CONTRATTO DESCRIZIONE IMPORTO IN LIRE IMPORTO IN EURO 

C.C.N.L. 01/04/1999 Art. 15 comma 1 - lettera d) (sostituito da art. 4 comma 4 CCNL 
05/10/2001) somme derivanti dall'applicazione dell'art. 43 della 
Legge 449/1997:  
economie derivanti da contratti di sponsorizzazione, accordi di 
collaborazione e convenzioni con soggetti pubblici e privati  

  

 

Art. 43 comma 4 - le amministrazioni individuano le prestazioni 
non rientranti tra i servizi pubblici essenziali o non espletate a 
garanzia di diritti fondamentali, per le quali richiedere un 
contributo da parte dell'utente e l'ammontare del contributo 
richiesto  

  

Art. 43 comma 5 - i titolari di centri di responsabilità 
amministrativa definiscono obiettivi di risparmi di gestione da 
conseguire in ciascun esercizio  

  

Art. 15 comma 1 - lettera l) economie derivanti da trasformazione 
del rapporto di lavoro da full time a part time ai sensi e nei limiti 
dell'art. 1 - comma 57 e seguenti L. 662/1996 e successive 
integrazioni e modificazioni  

  

Art. 15 comma 1 - lettera k) (come da art. 4 comma 3 CCNL 
05/10/2001 risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano 
all'incentivazione di prestazioni o risultati del personale ) 

 2.240,00 

Art. 15 comma 1 - lettera m) risparmi derivanti dall'applicazione 
della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 a consuntivo 
anno 2003 

 519,69 

Art. 15 comma 2 ove sussista la capacità di bilancio dell'ente si 
possono integrare le somme del fondo sino all' 1,2% massimo su 
base annua del monte salari del personale riferito all'anno 1997 
pari a € 84.035,42 

 1.008,43 

Art. 15 comma 4 risparmi di gestione e risorse aggiuntive previo 
accertamento di servizi di controllo interno    

Art. 15 - comma 5 – risorse necessarie a sostenere oneri del 
trattamento economico accessorio in caso di attivazione di nuovi 
servizi e processi di riorganizzazione finalizzati all'accrescimento 
di quelli esistenti ai quali sia correlato un aumento delle 
prestazioni del personale in servizio (non per incremento stabili 
delle dotazioni organiche)  

  

C.C.N.L. 14/09/2000 Art. 17 - comma 5 - le somme non utilizzate o non attribuite con 
riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario 
sono portate in aumento delle risorse dell'anno successivo. 
Economie derivanti dall'anno 2011  

  
  

C.C.N.L. 
11/04/2008 

Art. 8 comma 3 lettera a) fino ad un massimo dello 0,30% qualora il 
rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia compreso 
tra il 25% ed il 32% sul monte salari anno 2005 pari a …… – 
PERCENTUALE 0,30% 

  

 
Art. 54 quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti 
dell'amministrazione finalizzata al finanziamento di incentivi di 
produttività a favore di messi notificatori  

         

TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI 3.768,12 

 

Art. 3. Durata. 
 
1. Il presente contratto integra il quadro definito dalla contrattazione integrativa decentrata del 

Comune di Lodrino. 
2. Il presente contratto si riferisce al periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2015. 
3. Le disposizioni del presente contratto permangono in vigore sino alla stipula di un nuovo 

contratto decentrato integrativo. 
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TITOLO II - CRITERI PER LA RIPARTIZIONE  E LA DESTINAZIONE DELLE RISORSE 
STABILI E DELLE RISORSE DECENTRATE VARIABILI 
 
Art. 4. Utilizzo delle risorse stabili per il finanziamento delle progressioni economiche 
orizzontali già effettuate a tutto il 31.12.2010 - art. 17, comma 2, lett. b) del CCNL 1.4.1999. 
1. Ai sensi dell'art. 34, comma 1, del CCNL del 22.1.2004, gli oneri relativi al pagamento dei 

maggiori compensi spettanti al personale che ha beneficiato della disciplina sulle progressioni 
economiche orizzontali, di cui all’art. 5 del CCNL del 31.03.1999, sono interamente a carico 
delle risorse decentrate previste dall’art. 31, comma 2 (risorse decentrate stabili). 

2. Giova, inoltre, ricordare che: 

 per effetto della dichiarazione congiunta n. 14 al CCNL 22.01.2004, con riferimento alla 
disciplina dell’art. 29, comma 2, l’importo dell’incremento stipendiale riconosciuto a favore 
del personale collocato nelle singole posizioni di sviluppo del sistema di classificazione, per 
la misura più elevata rispetto all’importo attribuito dal CCNL  22.01.2004 al personale 
collocato nelle posizioni iniziali (A1, B1, C1, D1) o di accesso dall’esterno (B3, D3), è 
finanziata con le risorse nazionali del CCNL medesimo e quindi è anch’esso a carico dei 
bilanci degli enti. 

 per effetto della dichiarazione congiunta n. 4 al CCNL 09.05.2006, con riferimento alla 
disciplina dell’art. 2, comma 1, l’importo dell’incremento stipendiale riconosciuto a favore 
del personale collocato nelle singole posizioni di sviluppo del sistema di classificazione, per 
la misura più elevata rispetto all’importo attribuito dal CCNL  09.05.2006 al personale 
collocato nelle posizioni iniziali (A1, B1, C1, D1) o di accesso dall’esterno (B3, D3), è 
finanziata con le risorse nazionali del CCNL medesimo e quindi è anch’esso a carico dei 
bilanci degli enti. 

3. Gli importi fruiti, per progressione economica orizzontale, dal personale cessato dal servizio 
per qualsiasi causa o che sia stato riclassificato nella categoria superiore per progressione 
verticale possono, come richiamato anche nel Contratto Decentrato Integrativo parte normativa 
triennio 2011-2013 all’art.. 20, comma 12, essere destinati a nuove progressioni economiche 
nell’anno di riferimento secondo quanto previsto dall’art.17, comma 2, lett. b CCNL 01.04.1999, 
ovvero possono essere portate in aumento delle risorse dell’anno successivo in applicazione 
della disciplina dell’art.17, comma 5, dell’art.17 comma 5 del CCNL 1.04.1999 al pari delle altre 
economie. 

4. L'utilizzo del fondo per l’anno 2015 per le progressioni economiche riconosciute negli anni 
precedenti al personale dipendente ammonta ad € 7.809,89 

 
Art. 5. Utilizzo delle risorse stabili per il finanziamento di nuove progressioni economiche. 
1. Non sono previste progressioni economiche nell’anno 2015. 
 
Art. 6 - Utilizzo risorse stabili per il finanziamento dell'indennità di comparto. 
1. Parte delle risorse stabili sono destinate alla corresponsione, per gli anni 2003 e 2004, 

dell'indennità di comparto secondo la disciplina dell'art. 33 e per gli importi indicati in tabella 
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D del CCNL del 22.01.2004. Per i nuovi assunti, sia su posti vacanti nella fase di prima 
applicazione della presente disciplina, (quindi negli anni 2002 e 2003) sia, a maggior ragione, 
su posti di nuova istituzione conseguenti ad incrementi di dotazione organica, l’importo della 
indennità di comparto deve essere interamente finanziata dal bilancio.  

2. Egualmente, non sono da imputare al fondo in parola le risorse destinate alla corresponsione 
dell'indennità di comparto per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo 
determinato  contratto di formazione e lavoro. 

3. Con riferimento al personale che viene riclassificato nella categoria superiore a seguito di 
progressione verticale i maggiori oneri della colonna 1 della tabella “D” allegata al CCNL 
22.01.2004 sono sempre a carico del bilancio, per quelli delle colonne 2 e 3 della sopra citata 
tabella, occorre distinguere: 

4. se il posto di organico conferito per progressione verticale era occupato da un lavoratore 
cessato dal servizio con recupero del finanziamento della propria quota dell’indennità di 
comparto tra le risorse stabili, la quota parte dei maggiori oneri (come differenza rispetto al 
valore in godimento da parte del lavoratore interessato) sarà sempre a carico delle medesime 
risorse decentrate stabili; 

5. se il posto era vacante negli anni 2002 e 2003 (quindi senza alcun pagamento della indennità di 
comparto) la quota parte dei maggiori oneri è a carico del bilancio dell’ente. 

6. Per l'anno 2015 la quota dell'indennità di comparto finanziata con risorse decentrate stabili è 
presumibilmente pari a euro 1.636,92. 
  

Art. 7. Utilizzo delle risorse stabili per il finanziamento del primo inquadramento in 
applicazione del CCNL 31.03.1999 - area vigilanza. 
 
1. Gli importi utilizzati per tale istituto sono pari ad euro 0,00. 
 
Art. 8. Compensi per attività disagiate. 
 
1. Le parti convengono di considerare attività particolarmente disagiate la seguente: 

 attività lavorativa svolta nel giorno di riposo in relazione a particolare esigenze di servizio 
verificatesi.  

2. Per tali attività, così come descritte al comma precedente, si conviene la seguente indennità: 
 euro 25,00 per ogni attività effettivamente svolta nel limite massimo attribuibile pari ad 

euro 300,00.  
3. La liquidazione delle prestazioni di cui al comma 1 del presente articolo avviene, con cadenza 

mensile, previa comunicazione all’ufficio personale debitamente sottoscritta, in originale, da 
parte del responsabile di area, dalla quale si evincano le attività effettivamente svolte. 

4. Lo stanziamento destinato a tale indennità è pari ad euro 0,00 detto importo, peraltro, sarà 
oggetto di verifica in sede di consuntivazione delle attività svolte. 

 
Art. 9. Indennità di qualifica categorie “A-B.1”. 
 
1. Lo stanziamento destinato è pari ad euro 0,00. 

 
Art.10. Indennità di turno. 
 
1. Lo stanziamento destinato a tale indennità è pari ad euro 0,0. 
 
Art. 11. Indennità di reperibilità. 
 
1.   Lo stanziamento destinato a tale indennità è pari ad euro 0,00. 
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Art. 12. Compensi per maggiorazione oraria art. 24 CCNL 14.09.2000. 
 
1. Lo stanziamento destinato a tale istituto è pari ad euro 0,00.  
 
Art. 13. Indennità maneggio valori.  
 
1. Lo stanziamento destinato a tale indennità è pari ad euro 0,00. 

 

Art. 14. Compensi a favore dei messi notificatori.   
 
1. In applicazione dell’art. 54 del CCNL del 14/09/2000 si prevede che una quota pari al 40% del 

rimborso delle spese di ogni notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria sia destinata 
all’erogazione di incentivi a favore dei messi notificatori. 

2. Ad ogni messo notificatore e’ destinata la quota percentuale in precedenza indicata in funzione 
delle notificazioni effettuate. 

3. Lo stanziamento destinato a tale indennità è pari ad euro 50,00. 
 
Art. 15. Compensi per specifiche responsabilità di cui all’art. 17 comma 2 lett. i) del CCNL 
1.04.1999 come integrato dall’art. 36 del CCNL del 22.01.2004.  
 
1. Per i dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità nonché i 

compiti e le funzioni, così come individuati dall’art.17, comma 2, lett. i) del CCNL del 
01.04.1999, integrato dall’art.36 del CCNL del 22.01.2004, è prevista una specifica indennità. 

2. Il compenso per specifiche responsabilità ha natura retributiva, fissa e ricorrente, ed è erogato in 
un’unica quota annuale. 

3. Detto compenso è decurtato, come avviene per le retribuzioni di posizione delle posizioni 
organizzative, nel solo caso di assenza per malattia per i primi 10 giorni di ogni evento. I 
risparmi derivanti dall’applicazione di tali decurtazioni rappresentano economie per 
l’Amministrazione secondo quanto disposto dall’art.71 del D.L. 112/2008. 

4. In applicazione dell’art. 17, comma 4 del CCNL 14.09.2000 l’indennità di cui al presente articolo 
non può messere revocata durante il periodo di astensione obbligatoria per maternità prevista 
dall’art. 16 del D. Lgs. 151/2001; 

5. Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità sono le seguenti: euro 100,00.  
 
Art. 16. Compensi per indennità di rischio. 
 
1. Lo stanziamento destinato è pari ad euro 0,00. 
 
Art. 17. Compensi per specifiche responsabilità.  
 
1. Non sono state destinate risorse. 
 

Art. 18. Progetti vari finanziati dall’art.15 comma 5 C.C.N.L. 01.04.1999. 
 
1. Non sono state destinate risorse. 
 

Art. 19. Compensi per il finanziamento dei servizi che migliorano i livelli di efficienza ed 
efficacia dell’ente finanziati da specifiche disposizioni di legge. 
 
1. Non sono state destinate risorse. 
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Art. 20. Risorse finalizzate all’incentivazione di prestazioni. Art. 15 comma 1 – lettera k) (art. 4 
comma 3 CCNL 05/10/2001). 
 
1.  Lo stanziamento destinato e’ pari ad euro presunti 2.240,00; le parti prendono atto che detto 
importo è solo stimato e che lo stesso verrà riconosciuto al personale, nella misura che verrà 
determinata a consuntivo, secondo le modalità e nel rispetto di quanto previsto dal vigente 
regolamento approvato dall’Ente in attuazione del disposto di cui all’art. 93 commi 7bis e seguenti 
del d.lgs. n. 163/2006. 
 
Art.21.  Risorse destinate ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi. 
 
1. Per tale istituto è disponibile per l’anno 2015 l’importo presunto di € 3.062,78  così calcolato: 

 
 

DESCRIZIONE SPESA IMPORTO IN EURO 

RISORSE DECENTRATE STABILI  € 8.741,47  (9.730,29 – 
988,82) 

RISORSE DECENTRATE VARIABILI 3.768,12 

TOTALE RISORSE STANZIATE 12.509,59 

RISORSE DESTINATE AD ISTITUTI CON 
CARATTERE  DI STABILITA’ E 
VARIABILITA’ 

€ 9.596,81  

RISORSE DISPONIBILI PER INCENTIVARE 
LA PRODUTTIVITA’  

2.912,78 

COMPENSO MESSI E SPECIFICHE 
RESPONSABILITA’ 

150,00 

TOTALE 3.062,78 

 
2. Tali risorse vengono assegnate alle singole aree funzionali dell’Ente. 
3. L’erogazione di tali compensi accessori avviene, solo ed esclusivamente, a seguito di 

valutazione del personale interessato svolta dai responsabili di ciascuna area funzionale; detta 
valutazione, effettuata utilizzando le schede di valutazione allegate al sistema di valutazione 
approvato dall’Amministrazione, deve evidenziare il contributo individuale di ciascuno al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati all’area con gli strumenti di programmazione adottati 
dall'Ente tra i quali, in particolare, il Piano Esecutivo di Gestione, ma anche il complesso dei 
comportamenti organizzativi che hanno reso possibile il conseguimento di tali risultati. 

4. Il personale interessato è  quello di ruolo in  organico e quello a tempo determinato che abbia 
avuto una presenza effettiva in servizio di almeno 3 mesi, escluse le assenze come previsto dal 
comma 5 dell’art.71 D.L. 112/2008, come modificato dal D.L. n.78/2009 e dalla circolare n.7 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica Ufficio 
Personale Pubbliche Amministrazioni. 

5. La valutazione, di competenza dei Responsabili, si effettua a cadenza periodica ed è 
tempestivamente comunicata al dipendente. 

 
 


